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TRAPANI, LA DISOCCUPAZIONE È IN CRESCITA:
L’ALLARME LANCIATO DAL SINDACATO CGIL
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di Nicola Baldarotta

io sono un povero illuso. Mi
ostino a ritenere possibile
che le cose possano cam-
biare, in meglio, anche
dalle nostre parti. Mi ostino
a ritenere possibile ipotiz-
zare e concretizzare nuovi
scenari per il futuro di mia fi-
glia (quindi anche di tantis-
simi altri figli di questa terra).
Mi ostino a sognare un ter-
ritorio, il nostro, che diventi
terra di accoglienza non
solo di profughi in cerca di
salvezza ma anche, e so-
prattutto, di schiere di turisti
consapevoli.
E uso il termine “consape-
vole”, parlando di turisti,
perchè sinora mi sembra
che dalle nostre parti siano
arrivati in prevalenza turisti
low cost che, quindi, hanno
optato per venire qui solo
grazie ai prezzi stracciati di
Ryanair e ai prezzi modici
delle nostre strutture ricet-
tive. Io, invece, ritengo pos-

sibile far arrivare qui turisti
anche d’elite. Un po’
come da qualche tempo
avviene nelle Egadi, in-
somma. Ma per far arrivare
questi “turisti consapevoli”
serve programmazione,
serve lungimiranza, serve
conoscere il mondo. 
E invece, pur mancando
un mese e tanticchia al-
l’appuntamento elettorale,
non sento parlare di ciò
che che si  vuole fare per
Trapani, per Valderice, per
Paceco, per Favignana.
Si tratta soltanto per il soste-
gno politico-elettorale.
Tanto, a quanto pare, il pro-
gramma amministrativo
non serve a una beneme-
rita... Eppure io continuo a
ritenere possibile fare il salto
di qualità. Ma forse non
siamo ancora nel periodo
giusto. 
Qui si parla solo di munnizza
e lampadine...

Articolo a pagina 3
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Molto partecipato l’incontro con l’autore organiz-
zato dal Kiwanis Club di Valderice per presentare
il nuovo romanzo del professor Salvatore Girgenti,
storico e giornalista nonchè firma autorevole de “IL
LOCALE NEWS”, intitolato “Il caso Trancredi”,  repe-
ribile anche a Trapani in tutte le librerie.

Oggi è 
Giovedì
26 aprile 

Parzialmente 
nuvoloso

24 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 49 %
Vento: 16 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
AUGURA 

buon compleanno 
a Dario Tartamella

navigatore 
e lavoratore del
mare per turismo

che oggi
compie 75 anni.
Tanti auguri
da tutti noi.

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.

Appuntamento
con la lettura
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A Trapani disoccupazione
in crescita, allarme CGIL

Dati ISTAT impietosi, donne e giovani più penalizzati
È emergenza occupazione in
provincia di Trapani con 36 mila
cittadini disoccupati. Lo so-
stiene, e a buona ragione, la
Cgil di Trapani che ha operato
una attenta analisi sui dati ISTAT.
Uno studio che, per sintesi, il sin-
dacato trapanese condensa in
una considerazione: «la crisi oc-
cupazionale nel trapanese con-
tinua a crescere di anno in anno
e appare inarrestabile. Si legge
nella nota inviata dall’ufficio
stampa della Cgil: «Secondo i
dati Istat, estratti ad aprile 2018
e analizzati dal Dipartimento svi-
luppo economico della Cgil di
Trapani, dal 2016 al 2017 l’occu-
pazione è aumentata del 3,2
per cento, facendo di Trapani la
terza provincia con più disoccu-
pati della Sicilia: al primo posto
c’è Messina, con il 24,8 per
cento di disoccupati, seguita da
Enna con il 24,7 per cento e da
Trapani con il 24,4 per cento di
posti di lavoro in meno». Il dato,
ben oltre il valore assoluto, ha
una valenza ancora più preoc-
cupante se si legge nello stretto
arco degli ultimi due anni: «dal
2015 al 2017, in provincia di Tra-
pani sono andati persi 12 mila
posti di lavoro». «Nel trapanese
- afferma il segretario generale
della Cgil di Trapani Filippo Cu-
trona – è emergenza lavoro.
Malgrado la provincia di Tra-
pani, nella classifica siciliana
dell’Istat, sia passata dal primo
posto (per disoccupazione, ndr)

del 2016 al terzo posto del 2017,
questo dato non è per nulla
confortante perché la disoccu-
pazione continua comunque
ad aumentare così come, di
contro, il lavoro nero che cresce
anche per i mancati controlli
ispettivi, creando condizioni di
sfruttamento e di violazioni delle
norme sulla sicurezza nei posti di
lavoro. Nel 2017 la provincia di
Trapani ha pagato un prezzo al-
tissimo con la morte di 12 lavo-
ratori». Circostanze che non
sono ignote alla politica, sia a li-
vello regionale che nazionale, e
anche alle rappresentanze lo-
cali. Sembra però che insieme
alla occupazione, paradossal-
mente in misura proporzionale,
sia calato l’interesse della poli-
tica per le reali questioni che ri-
guardano il lavoro,
l’occupazione, la sicurezza dei
luoghi di lavoro. Temi che do-
vrebbero essere nell’agenda
politica di ogni partito e movi-
mento e che invece sembrano
stare più a cuore di Papa Fran-
cesco, con i suoi continui ri-
chiami al lavoro che restituisce
dignità agli uomini e alle donne,
che dei nostri rappresentanti po-
litici. Una distrazione colpevole
su cui la Cgil pone l’accento
chiamando in causa i sindaci e
i candidati in corsa per le pros-
sime amministrative del 10 giu-
gno. «Il tema del lavoro – dice
Cutrona – deve essere la priorità
perché in questo territorio c’è un

problema molto serio e grave le-
gato a una disoccupazione che
investe tutta la popolazione, dai
giovani alle donne agli uomini di
tutte le età. Il lavoro deve essere
per i sindaci e per i candidati a
sindaco il tema centrale perché
questa crisi occupazionale
deve essere arginata». 
Se a livello regionale e nazionale
la scarsa attenzione della poli-
tica si traduce in interventi nor-
mativi inadeguati o insufficinti, a
livello locale le conseguenze si
misura nella “passività” delle
amministrazioni degli enti pub-
blici rispetto agli interventi per
opere pubbliche e servizi ai cit-
tadini. Non c’è bisogno di sco-
modare Keynes per
comprendere quanto possa es-
sere centrale l’iniziativa pub-
blica. «In un contesto così
delicato e complesso – prose-
gue Cutrona - le pubbliche am-
ministrazioni dovrebbero
accelerare i processi per av-
viare le opere già cantierabili e
predisporre progetti per inter-
cettare i finanziamenti pubblici
utili ad ammodernare le infra-
strutture del territorio e a creare
lavoro. Constatiamo che in que-
sti anni i sindaci hanno preferito
far da se, senza il confronto con
le parti sociali. Se questa scelta
ha contribuito alla perdita in
due anni di 12 mila posti di la-
voro è necessario, allora, che gli
amministratori agiscano diversa-
mente, per questo diciamo

basta all’inerzia lavoriamo in-
sieme”. Poco spazio, nel mondo
del lavoro, anche per le donne:
la disoccupazione femminile dal
23,4 per cento, nel 2016, ha rag-
giunto il 27,9 per cento, nel 2017,
crescendo del 4,5% per cento.
«L’accesso al mondo del lavoro
per le donne - dice Cutrona - è
difficile e i dati lo dimostrano.
Così come sono troppe le
donne sottopagate rispetto agli
uomini o costrette a firmare
contratti di lavoro in bianco. Le
pari opportunità saranno pari
solo quando la disoccupazione
femminile si arresterà e con essa
verranno riconosciuti i diritti,
come quello di scegliere di di-
ventare madre senza, di contro,
subire il licenziamento». Cresce
anche la disoccupazione tra i

giovani: i disoccupati, tra i 25 e i
34 anni erano nel 2016 il 27,9 per
cento mentre nel 2017 sono il
33,9 per cento della popola-
zione. Senza un lavoro anche la
fascia di popolazione dai 35
anni in su: nel 2016 la percen-
tuale di disoccupati era del 14,
7 per cento mentre nel 2017 è
del 17,9 per cento. È necessario
riattivare i settori peculiari come
l’edilizia, il turismo, la cantieri-
stica, l’agricoltura e la pesca.  
«Lavoro, occupazione e svi-
luppo - conclude Cutrona -
chiediamo interventi mirati, con-
creti e incisivi da parte degli am-
ministratori e della politica per
porre fine al disinteresse e uscire
fuori da dalla paralisi econo-
mica e dalla crisi sociale».

Giusy Lombardo

Il segretario generale della CGIL, Filippo Cutrona



54Edizione del 26/04/2018L’informaveloce quotidiano su carta

Cinquestelle:
sono arrivate
le certificazioni

E adesso possono final-
mente iniziare a presen-
tarsi ufficialmente quali
candidati sindaco. La
sede centrale del Movi-
mento Cinque Stelle, in-
fatti, ha dato il nulla osta
alle candidature di  Giu-
seppe Mazzonello a Tra-
pani, di Marcella Mazzeo
a Valderice e di Aldo
Grammatico a Paceco.
Entra nel vivo, dunque,
anche la campagna
elettorale degli aspiranti
sindaco e degli aspiranti
consiglieri comunali del
Movimento che, alivello
nazionale fa capo a Luigi
Di Maio alle prese con la
trattativa per la forma-
zione del Governo ita-
liano.

Trapani, sono scintille fra Galluffo e Tranchida
E intanto si apre il caso Salone e dei Futuristi

Non sono solo “parole” quelle che
hanno aperto la disfida tra Gia-
como Tranchida e Vito Galluffo,
due degli aspiranti sindaco per
Trapani. Sono vere e proprie
schermaglie che partono dalla
dialettica elettorale e finiscono in
altro, sul personale.
Alle dichiarazioni rilasciate da
Tranchida al sito Tp24.it (Galluffo
difende i mafiosi) ha immediata-
mente replicato l’avvocato tra-
panese che, con l’arte oratoria
che lo contraddistingue, ha dap-
prima rintuzzato le “accuse” di
Tranchida e poi ha sferrato un af-
fondo al suo indirizzo passando al
contrattacco: “Io ed i trapanesi
abbiamo rispetto per chi non la-
vora e per chi non trova lavoro,
anche per colpa dell’incapacità
di chi ha amministrato e pretende
di continuare ad amministrare,
ma non per chi ha un lavoro e
non ha mai lavorato”. 

Segnali di guerra, dunque. Segnali
di campagna elettorale che, a
quanto pare, adesso è davvero
entrata nel vivo. E che, molto pro-
babilmente, potrebbe anche far
alzare ulteriormente i toni conside-
rate le riflessioni che Galluffo ha,
nero su bianco, affidato alla
stampa e alla città. Un passaggio
su tutti: “Chi vuole amministrare

una Città, come chi amministra la
Giustizia, deve non solo essere
onesto, ma lo deve anche appa-
rire, come la moglie di Cesare, al-
trimenti deve essere e divenire fin
da subito, per tempo e senza re-
mora alcuna, oggetto di indagini
serie e a trecentosessanta gradi,
per evitare di fare pagare succes-
sivamente ulteriori irreparabili

prezzi alla nostra martoriata Città,
che più non lo potrebbe soppor-
tare … e sarebbe colpa concor-
suale di tutti”.
Parole. Frasi dettate dalla rabbia?
E’ lecito aspettarsi un seguito ed
una controreplica da Tranchida.
Che, nel frattempo, è alle prese
con la lista de “I Futuristi” che fa ri-
ferimento a Francesco Salone.
Quest’ultimo, per via del veto
posto nei confronti della candida-
tura a consigliere comunale di
Francesco Briale (colpevole, a
quanto pare, del reato di essere
un ex assessore della giunta Da-
miano), sembra disponibile a riti-
rare tutta la lista ed anche il
sostegno a Tranchida. A meno di
un ripensamento dal fronte tran-
chidiano. 
Nubi aleggiano, inoltre, anche
dalle parti dell’UdC e di Mimmo
Turano. Siamo davanti ad un altro
passo indietro?

Nel centrodestra sono ore di fibrillazione: ci sarà un quinto candidato sindaco?

Avvocato civilista, attento alle
problematiche del mondo sinda-
cale, nonchè fratello dell’attuale
sindaco di Erice, Daniela. 
Massimo Toscano Pecorella ha
deciso di provare il brivido della
candidatura e ha scelto, natural-
mente, lo schieramento a so-
stengo di Giacomo Tranchida. Ha
già ben chiaro quale sarà il suo proncipale impe-
gno, qualora entrasse nell’aula consiliare trapanese:
“L’abbandono ed il degrado, soprattutto delle fra-
zioni , non può restare una voce nel deserto e non
si può dar voce sempre a chi ha sfruttato il territorio
calpestandone i frutti”.
E’ lì, proprio nell’anno del referendum che potrebbe
sancire la nascita del Comune di Misiliscemi, che
l’avvocato Toscano accende i riflettori: “Trapani
merita rispetto ed è per questo che bisogna partire
proprio dalla valorizzazioni delle frazioni dove i citta-
dini , come me, aspettano da anni interventi e ri-
sposte per troppo tempo disattese anche da chi

senza pudore,  ha strappato
negli anni immeritati consensi
con false illusioni.  Occorre che
soffi finalmente il vento del
cambiamento che oggi ha un
nome, Giacomo Tranchida,
una persona che con i fatti ha
costruito la sua vita politica e
che con lungimiranza ha rinno-

vato in precedenza il comune di Erice. Trapani ha
bisogno di questo, le frazioni ed in particolare Ma-
rausa hanno bisogno di questo, hanno bisogno di
rinnovamento, hanno bisogno di staccarsi da con-
siglieri, anche locali, che per anni hanno solo rac-
colto voti lasciando  che il decadimento dei litorali,
la trascuratezza delle spiagge, la sporcizia sulle
strade, l’assoluta mancanza dei servizi, l’abban-
dono degli imprenditori al loro  ingiusto e immotivato
destino, prendessero il sopravvento, ed  per questo
che occorre cambiare,  voltare pagina confidando
in persone nuove in grado di prendersi cura del ter-
ritorio rispettandolo”.

Massimo Toscano, in consiglio comunale 
a Trapani per tutelare gli abitanti delle frazioni

Vito Galluffo

Massimo Toscano Pecorella

Giacomo Tranchida
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Sarebbe in peri-
colo la salute dei
lavoratori della
Trapani Servizi, la
società che cura
la raccolta dei ri-
fiuti solidi urbani.
Lo hanno denun-
ciato Mario D’An-
gelo e Vincenzo
Catalano, rispetti-
vamente segre-
tari territoriali della
Uiltucs e Soggetto
Giuridico che
hanno richiesto l’intervento del
Commissario straordinario,
Francesco Messineo e del-
l’Arpa per permettere agli
operatori migliori condizioni di
lavoro e nello specifico i dispo-
sitivi di protezione per la rac-
colta dei rifiuti. «I lavoratori
della Trapani Servizi – dicono –
, dopo l’ordinanza commissa-
riale che dispone la
soppressione dei cassonetti
per l’avvio della raccolta diffe-
renziata, operano senza la stru-

mentazione necessaria per
smaltire i rifiuti solidi urbani.
Sono sprovvisti di mezzi idonei
e di Dispositivi di Protezione In-
dividuali. La cittadinanza non
era preparata per la differen-
ziata e in molti continuano a
lasciare i sacchetti di rifiuti nelle
postazioni dove prima si trova-
vano i cassonetti. I rifiuti acca-
tastati possono causare danni
alla salute dei trapanesi e degli
operatori della Trapani Servizi
che si trovano a doverli racco-
gliere con le mani». (R.T.)

Sindacati: netturbini 
senza protezioni e dpi

“Non fate di tutta l’erba un fascio...”
parlano le titolari di una casa di riposo

Abbiamo fatto quattro chiacchiere con Rosaria Lannino e Giovanna Piacentino
Troppe notizie negative nel giro di
pochi giorni. E tutte incentrate nel
territorio provinciale, anzi a due
passi dal capolujogo. Come nel
caso di Nubia, frazione di Paceco,
dove è stata scoperta una casa
di riposo totalmente abusiva te-
nuta da due coniugi, arrestati
dalla Guardia di Finanza. In quella
struttura gli anziani ospiti, le cui fa-
miglie pagavano una retta (in
nero) di ben mille euro al mese,
erano maltrattati e addirittura se-
dati, la notte, con farmaci sommi-
nistrati senza alcun controllo
medico.
Anziani sempre più spesso lasciati
in balìa di sedicenti strutture in re-
gola e che invece finiscono in
case di riposo abusive o sotto le
“cure” di badanti senza certifica-
zioni idonee e senza scrupoli (tal-
volta). Anziani che subiscono
maltrattamenti, soprusi, costretti a
vivere in condizioni disumane. E,
come successo anche a Trapani,
capita sovente che anche i vicini
di casa facciano finta di nulla pro-
curando ulteriori disagi alle vittime
e rendendosi complici dei loro
aguzzini.
“Queste vicende ci lasciano nello
sconforto - dichiara Rosaria Lan-
nino, titolare della casa per an-
ziani “Villa Franca Elena a
Valderice” - perchè la gente, pur-
troppo, generalizza e pensa che
anche chi, come noi, opera nella
legalità, con professionalità e
tratta gli ospiti con dignità e
amore, faccia patire queste soffe-
renze alle persone anziane”. 
Il problema, ci racconta Rosaria,

è più vasto di quello che appare.
E parte tutto dai controlli, ineffi-
cienti talvolta. Ma si estendono
anche ai familiari degli ospiti i
quali, spesso, nemmeno entrano
a vedere la struttura dove stanno
lasciando i propri genitori. E si ac-
contentano di pagare in nero pur
di avere un “ritocco alla retta
mensile”. Segnali, questi, che do-
vrebbero già far pensare che c’è
qualcosa che non va in quella
“casa di accoglienza”.
“Ogni struttura - precisa Giovanna
Piacentino - è obbligata a rila-
scaire ricevuta fiscale o fattura.
Non è difficile capire se quella
casa di accoglienza è affidabile
o meno. Serve verificare appena
quattro punti: 
1) è in regola con le normative? 2)
C’è personale qualificato? 3)
Come sono le condizioni igienico-

sanitarie? 4) c’è collaborazione e
trasparenza fra chi gestisce la
struttura e i familiari degli ospiti? 
Se queste quattro condizioni sono
soddisfatte allora si è in presenza
di persone serie e affidabili. Altri-
menti... “
Ovviamente non basta riscontrare
questi quattro punti. Le strutture
più affidabili sono dotate di infer-
mieri professionali, di assistenza
medica H24, di defibrillatori e di un

medico di base d’appoggio.
“Nel nostro caso - afferma Rosaria
Lannino - disponiamo di 16 posti-
letto e siamo adeguati a gestire
ospiti con patologie gravissime
come l’alzheimer, malattie tumo-
rali o il morbo di Parkinson. Non ci
si improvvisa “casa di riposo” se
non si hanno le attitudini nè le ido-
neità”. 

Il nostro viaggio continua 
nell’edizione di domani.

Tonino Scauso, impiegato al Libero Consorzio
Comunale nel settore della Ragioneria, è il
nuovo referente R.S.U. per la Uil Funzione Pub-
blica. Tonino Scauso è anche Segretario
Aziendale presso lo stesso Ente locale.

RT

Tonino Scauso

Ex Provincia, Tonino Scauso 
referente R.S.U per la UIL 

La Fp Cgil, dalle elezioni per il rinnovo delle Rap-
presentanze Sindacali Unitarie 2018-2021, risulta il
secondo sindacato più votato nei settori del pub-
blico impiego e nella sanità trapanese ed il primo
in altre pubbliche amministrazioni. 
Le elezioni si sono svolte la scorsa settimana in
oltre 50 posti di lavoro tra i comuni del territorio,
Ipab, agenzie, uffici ministeriali, ex provincia e
Asp. «Questo risultato – commenta il segretario
provinciale della Fp Cgil, Vincenzo Milazzo – te-
stimonia l’impegno e l’attività svolta dalla Fun-
zione pubblica che hanno fatto si che la Cgil
rafforzasse la sua presenza, continuando a essere
un’organizzazione sindacale di riferimento». 

Giusy Lombardo

R.S.U. la Cigl soddisfatta
per i propri rappresentanti

La struttura di Rosaria Lannino e Giovanna Piacentino
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Lighthouse Trapani chiude al sesto posto
Lunedì la prima gara dei playoff a Treviso

Con la sconfitta a Cagliari per
85 a 77 è terminata la stagione
regolare della Lighthouse Tra-
pani nel campionato di Serie
A2 Old Wild West. 
I granata si sono piazzati al
sesto posto in classifica, risultato
mai raggiunto prima d’ora
nella storia cestistica trapanese
in Serie A2. Stagione condita
anche dalla prima partecipa-
zione in Coppa Italia a Jesi,
dove la Pallacanestro Trapani è
uscita al primo turno ai danni
della Fortitudo Bologna. 
Sembrerebbe tutto rose e fiori.
C’è tanto rammarico, invece,
intorno all’ambiente granata. Il
girone d’andata aveva fatto il-
ludere un po’ tutti ad una
grande stagione da parte della
Lighthouse. 
Nella prima fase di campio-

nato, infatti, Renzi e compagni
si trovavano meritatamente
nelle prime quattro posizioni
della classifica, grazie anche
ad una striscia di cinque vittorie

consecutive. 
Poi c’è stata l’ultima partita del
girone d’andata con Cagliari,
che ha sancito uno spartiac-
que per il prosieguo del cam-

pionato. Trapani in quel match
si è trovata avanti già nella se-
conda frazione di gioco con un
vantaggio di oltre venti lun-
ghezze, ma alla fine perse l’in-
contro. 
Da lì altre sette sconfitte e sola-
mente due successi. A pa-
garne le spese fu l’allenatore
trapanese Ugo Ducarello. Il
coach ex Orlandina e Sassari è
stato sostituito dal suo vice Da-
niele Parente. Il cambio di pan-
china ha scosso un po’ gli atleti
della Lighthouse Trapani, che
hanno vinto le rimanenti gare
interne, perdendo però tutte le
trasferte. 
Adesso ci sono i playoff. Dal
lato sportivo tutte le sedici for-
mazioni qualificate ripartono
nuovamente da zero. All’in-
terno dei gruppi, però, ciò che

è stato costruito dal punto di
vista tattico e di unione, non
può dirsi esattamente lo stesso.
I playoff negli anni hanno riser-
vato diverse sorprese special-
mente nei turni antecedenti
alla finale. Alla lunga, tuttavia,
ha quasi sempre prevalso la for-
mazione più attrezzata e che si
è conquistata con merito la
promozione. 
Trapani negli ottavi affronterà
nuovamente Treviso. Si inizia lu-
nedì 30 aprile e mercoledì 2
maggio al PalaVerde. Poi la
serie si sposterà a Trapani con
gara 3 al PalaConad sabato 5
maggio. L’eventuale gara 4
sarà sempre in casa granata in
data lunedì 7 maggio e per ter-
minare gara 5 giovedì 10 mag-
gio a Treviso.

Federico Tarantino

Una stagione altalenante, tra alti e bassi, con l’esonero dl coach Ugo Ducarello 

La formazione Under 20
della Clinica Iphone Trapani
è campione regionale.
Sconfitta indolore lunedì sera
al PalaConad nel confronto
con Barcellona Pozzo di
Gotto, terminato con il pun-
teggio finale di 67 a 73. I gra-
nata di coach Fabrizio
Canella, infatti, si sono lau-
reati campioni della Sicilia in
virtù della gara d’andata vinta
al PalaAlberti di Barcellona
Pozzo di Gotto per 63 a 79.
Quello di lunedì è stato un
match molto equilibrato per
tutti i quaranta minuti di gioco.
Nella seconda frazione la Cli-
nica Iphone Trapani aveva tro-
vato anche il vantaggio in
doppia cifra, ma Barcellona

non ha mai mollato. I giallorossi
si sono fatti sotto negli ultimi
dieci minuti di gioco, vincendo
la gara, ma non il titolo. Al ter-
mine, poi, esplode la gioia dei
giovani atleti dell’Under 20 per
la vittoria del campionato. Un
successo meritato per il per-
corso dei giovani granata nel-
l’intera annata sportiva.

Federico Tarantino

Gli U20 granata si laureano
campioni regionali di basket

Gli Under 16 della
Conad Trapani
hanno vinto il titolo si-
ciliano. Al PalaPadua
i granata hanno
perso il confronto con
Ragusa per 86-81, ma
sono campioni regio-
nali, grazie alle dieci
lunghezze di vantag-
gio che avevano
conquistato all’andata.
Dopo un avvio molto equili-
brato, nella seconda fra-
zione di gioco gli under 16
della Conad Trapani tro-
vano un vantaggio di otto
lunghezze. Nel terzo quarto,
i granata hanno difficoltà a
realizzare e chiudono la fra-

zione sotto sul 62-59. Nell’ul-
timo quarto, Ragusa al-
lunga il proprio vantaggio di
qualche lunghezza, senza
mai raggiungere la doppia
cifra. Gli Under 16 dome-
nica affronteranno la vin-
cente della Calabria per
uno spareggio valevole ai
fini dell’interzona.

Gli under 16 della Lighthouse
vincono il titolo regionale

Il team della Pallacanestro Trapani

Foto ed esultanza

L’ex coach Ducarello



Una grande emozione ha de-
stato vedere i granata al ter-
mine di Catania-Trapani,
salutare festosamente i 260 tifosi
giunti dalla città falcata per in-
citare la propria squadra. Un
successo strameritato quella
della formazione di Calori che
ha messo in evidenza quanto
sia unito questo gruppo. Una af-
fermazione frutto di una con-
dotta che la gara contro la
formazione di Lucarelli meri-
tava. L’approccio all’incontro è
stato perfetto, colmo di intra-
prendenza e nello stesso tempo
grande giudizio. Lo schiera-
mento granata ha costretto i
catanesi a giocare bassi e nel
primo tempo ha tarpato loro le
ali, affrontandoli come solo una
grande squadra riesce a fare. E’
proprio così, il Trapani sin dal
primo minuto non ha mostrato
alcun timore riverenziale cre-
ando lo scompiglio tra le fila
etnee. I catanesi di fronte a co-
tanta esuberanza hanno perso
la concentrazione e nello stesso
tempo il pallino del gioco. Un
modo di affrontare la gara,
quello trapanese, che ha scom-
paginato i piani di chi aveva il
solo obiettivo della vittoria per
approfittare della sosta della
capolista Lecce e diminuire di
un sol punto le distanze nei suoi
confronti. I catanesi hanno fatto
i conti senza l’oste e nella ri-
presa, quando, dopo essere
stati spronati dal proprio allena-
tore a cambiare atteggia-
mento, hanno cercato il gol
con la veemenza necessaria,
sono stati infilzati da un Trapani
più guardingo e sornione che
attendeva solo questo per gon-
fiare il sacco. Così è stato e i
granata hanno messo nel car-
niere l’intera posta in palio con
due reti di ottima fattura. La

prima grazie all’intraprendenza
di Palumbo, la seconda di Mar-
ras grazie ad una classica
azione di ripartenza da ma-
nuale del calcio. E’ chiaro che
una vittoria del genere con-
ceda euforia a tutto l’ambiente
ma nello stesso tempo assume i
contorni di un ampio rimorso
per ciò che poteva essere e
non è stato. E’ chiaro che man-
cano 180 minuti alla conclu-
sione del torneo ma tornano
alla mente le tante occasioni
sprecate nel corso del campio-
nato che la compagine di Ca-
lori avrebbe potuto stravincere.
Le partite non sono tutte uguali,
il rendimento non può essere
sempre lo stesso ma certi punti
persi per strada per cali di con-
centrazione, poca determina-
zione o peccati di mancata
esperienza causano rabbia.
Basti pensare al recentissimo
passato, all’opaca prestazione
di Brindisi contro il Francavilla
nel momento migliore, giunta

dopo dieci risultati utili consecu-
tivi. Chi avrebbe mai pensato
ad una sconfitta contro una
mediocre formazione. E poi il
pari interno con la Fidelis An-
dria, nella quale a metterci pure
lo zampino è stata una terna ar-
bitrale miope che non si è ac-
corta di un gol di Evacuo con la
palla che aveva abbondante-
mente superato la linea di
porta. In ogni caso per vincere i
campionati è necessario avere

dalla propria parte diverse
componenti che a turno sono
mancate in alcune occasioni.
Adesso conta il presente. Do-
menica alle 17,30 i granata
ospiteranno il Monopoli senza
gli squalificati Fazio, Bastoni ed
Evacuo. Il Lecce dovrebbe fare
un sol boccone della Paganese
che però è assetata di punti.
Chissà. I sognatori sono sempre
dietro l’angolo e a noi non
costa fatica accontentarli.   
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Il dentista Fabio
Schirru dirigerà 

Trapani-Monopoli
Il medico dentista, Fabio
Schirru, della sezione di Ni-
chelino, nato a Torino, è
stato designato a dirigere
la gara fra Trapani e Mo-
nopoli, penultima del
campionato di serie C.
Suoi assistenti saranno
Francesco Biava di Vercelli
e Robert Avalos di Le-
gnano. Nel Girone C le
gare dirette, finora, da
Schirru sono: Catania-An-
dria (23 settembre 2017) 1-
0  con quattro
ammonizioni e un penalty
concesso; Cosenza-Bisce-
glie (21 ottobre 2017) 2-1
con 4 cartellini gialli e 1 ri-
gore; Virtus Francavilla-
Monopoli (3 dicembre
2017) 2-1 con 3 ammoniti;
Cosenza-Matera (21 gen-
naio 2018) 2-1 con 5 gialli
e 1 rosso;  Catania-Sira-
cusa (3 marzo 2018) 1-0
che ha visto solo 2 ammo-
nizioni.  

Continua a meravigliare tutti la società Dattilo
Noir che primeggia tra le squadre della provin-
cia. Un’altra impresa quest’anno è stata otte-
nuta dai ragazzi della formazione cara al
Presidente Mazzara con la conquista della di-
sputa dei play off nel campionato di Eccellenza.
Il verdetto è giunto a conclusione della regular
season nella quale ha dominato il Marsala, tor-
nato direttamente nel campionato di serie D,

dopo un’assenza di due anni. Tra le inseguitrici il
Licata Calcio, l’ A.S.D. Dattilo e la Polisportiva
Città Di Caccamo. I ragazzi in maglia giallo-
verde, guidati dal duo Policani-Messina, hanno
dimostrato di essere una formazione dal grande
coraggio e hanno espresso un calcio invidiato
da tutti. Diverse le individualità che sono nel tac-
cuino di società di serie superiore e faranno par-
lare di sé negli anni a venire. Il Dattilo Noir ha
concluso il torneo con 61 punti su 30 gare, 19
successi (2 in meno del Marsala), 4 pareggi e 7
sconfitte. L’attacco risulta il più prolifico con la
bellezza di 60 gol messi a segno, 33 i gol subiti.
Domenica si parte con la lotteria dei play off .
Primo incontro di semifinale in casa al “Man-
cuso” col Caccamo. Dopo la gara di ritorno, la
vincente si giocherà tutto in finale col Licata. Un
altro importante capitolo stà per essere scritto.  

Dattilo Noir, ancora un’annata da incorniciare

Il Trapani delle grandi occasioni e grandi
rimpianti ma guarda fiducioso ai play off

L’analisi a mente fredda di Antonio Ingrassia sul cammino e il futuro dei granata

L’esultanza dopo il goal contro il Catania

Il centrocampista Marco Fina




